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"Compromesso" sulle · pensioni: PETROLIO E IL COMPRO-
- . . . MESSO STORtCO·-· 

una · · d · t- - , L'ultimo numero dell 'Espresso pub- scongiurati. Dar fondo alle scorte vittoria emocrls lana blica u~ lungo ar~icolo,. dal s,ignifi. strategiche,. p~rò, è possibile solo nel 
ca ti va titolo "La lira chiede 8/uto a caso che CI siano concrete e sostan
Berlinguer» firmato da Bancor, che ziali garanzie che l'embargo nei con

Oggi raccordo definitivo nel governo: si prevede lo stralcio della parte economica dello schema di legge Bertoldi 
dalla parte normativa che tocca gli interessi delle consorterie democristiane - I miserabili aumenti, già divorati dal
l'inflazkme, passeranno per decreto-legge 
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E' ini~iata stamattina al mini'stero 
del lavoro la ' riunione degli « esper
ti " governativi per prendere la deci
sione definitiva sùlla vicenda dell'ac
cordo raggiunto trà governo e sinda
cati il ' 13 ottobre, tradotto in schema 
di leggé' dal ministro del lavoro, e lì 
rimasto senza più fare un passo avan
ti. Una vicenda esemplare in cui han
no --giocato, suHa peHe di milioni di 
proletari a cominciare dai pensiona
ti, duefattor,i principalmente . Da una 
parte ,1 persegui mento del ricatto a 
fondo sui sindacati. Presentata come 
la posta più grossa dell'opposizione 
diversa, giocata pesantemente come 
contropartita al sacrificio degli inte
ressi" corporativi" della classe ope
raià in nome degli interess,j generali 
della {( povera gente", la questione 
dei redditi deboli è stata usata con
oordemente da governo e sindacati 
come perno della tregua sociale ne'lla 
cosiddetta fase uno. Contemporanea
mente La Malfa, piangendo sul·le cas
se de iii o stato e minacciando di di
mettersi un giorno sì e uno no, otte-

neva da,i sindacati la più vergognosa 
svendita del·la già misera piattaforma 
e faceva pas'sare le 5.000 lire di au
mento ai pensionati come contra:lta
re al primo degli strepitosi aumenti 
del:la benzina. 

La « fase due" detla vicenda, cioè 
i tre mesi di tira e molla governati
vo che hanno impedito 'al-l'ac-cordo di 
diventare legge e ai pensiO'nati di 
« gO'dere" nel tempo stabilito degli 
aumenti ricevuti, ha permesso aBe 
confederazioni sindaca~i di arrivare a 
minaociare, senza paura del ridicolo, 
una mobi'litazione generale 'Sui redditi 
deboli con l'obiettivo di sollecitare la 
approvazione parlamentare deWaccor
do del 13 ottobre, nel momento in cui 
il livel·lo raggiunto dall'inflazione ren
deva ,i termini di que'lilaccordo mol
to peggio che ridicoli! Ancora ne'I suo 
comunicato di ieri la federazione 
CmL-CISL-UIL minacoia «una imme
diata e- ferma ri'sposta" nel caso la 
riunione di oggi non arrivi a sblooca
re ,il provvedimento, osservando co
me " si accresca l'impazienza e l'in-

Il prontuario delle motivazioni e dei pretesti per licen
ziare gli operai preparato dalla direzione Fiat: un vero 
e proprio manuale della ({ decimazione» (A pag. 2) 

soddisfazione dei lavoratori», non 
già per .iI ritmo insopportabile con cui 
il carovita divora i redditi proletari, 
ma per la lentezza dell'iter istituzio
nale di un accordo che ai redditi pro
letari ha concesso meno di una mi
serabi 'le elemos.ina. 

E' « preoccupante ", prosegue il co
municato, l'atteggiamento . de,I gover
no: " quando ·si tratta, come negH ul
timi provvedimenti adottati . ,di au~ 

mento dei prezzi, l'azione del gover
no non ha incertezze; quando si trat
ta, invece, di esigenze di razionalizza
zione o di promes'se di riforma in sen
so favorevole ai lavoratori le cose si 
trascinano per mesi senza alcuna de
cisione ». Questo è i,1 secondo e'le
mento significativo di questa esem
plare v,i-cenda. Come è noto, i ·litigi 
nel governo sU'lIo schema di 'Ieg'ge 
Bertoldi riguardano non la parte finan
ziaria, che pO'ca cosa è, ma la parte 
normativa, che tocca il meccanismo 
del sistema previ'denziale e con esso 
le tasche e rl potere di importanti 
personaggi e consorterie, prevalente
mente democristiane. t'unificaz·ione 
nell'lNPS della riscossione dei con
tributi faceva parte del progetto gene
rale di riforma del '69, alcune cose 
addirittura sono da tempo dive~tate 
già legge: ad esempio l'abolizipne 
dello SCAU (Servizio contribut,i agri
coli 'Unificati). Ma lo SCAU significa ' 
la Coldi'retti, una de(.le più antiche e 

'potenti colonne del regime democri-
stiano, e questo basta a 'spiegare co
me mai una legge flan sia mai dive
nuta operativa. E come mai da tre 
mesi sia fermo un accordo sbandiera-
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itra Nell'assemblea per la ratifica del-

to come l'atto più sigAificativo di 
buona vO'lontà de'I governo in carica 
e la più importante contropartita a'ila 
buona volO'ntà dell'opposizione . 

ILa questione dei redditi deboli dun
que, da frutto della u concordia na
zionale» ritrovata, è diventata piut
tosto un'altra prova di quanto i-I go
verno di centrosinistra, al di là del
l'umanimismo simbolico dei stJoi pe
riodici u vertici ", sia internamente 'la
cerato e, sO'prattutto, permanente 
ostaggio de-lla prepotenza democri
stiana. 

La soluzione che la DC voleva im
porre in questo caso, cioè lo stralcio 
del'la parte finanziaria dell'accordo e 
il rinvio della questione più s-cottante, 
è stata fino ad ora sdegnosamente re
spinta dal PSI. 

Ebbene, la r·iunione di oggi, ci di
cono le agenzie, è stata «interlocu
toria ", ma Il serena e responsabi'le ". 
Proseguirà -domattina; dopo consulta
zioni dei partiti. Oggetto di tali con
sultazioni? Nessuno ha fatto dichiara
zioni. Solo FI ' segretario tecnico del 
ministro del lavoro ha detto che i 
punti controversi sono la riscossione 
unificata dei contributi e 1a sorte del
lo 'SCAU (quel·lo già abolito per leg
géJ. 'è !'invalidità pensionabHe. 

E ha agg,iunto: « Non è da esclude
re-che per ragioni di tempo possa es
sere varato un decreto legge per 
quanto riguarda i miglioramenti eco
nomici sui quali non ci sono diver
genze. Ciò non comporterebbe pro
blemi - ha conc,luso - se c'è la vo
lontà politica del governo di far discu
tere contemporaneamente da'l parla
mento ,il disegno di legge di riforma 
eia ratifica del decreto relativo aHa 
parte economica". 

Far passare la parte economica del
l'accordo sotto forma di decreto leg
ge riduce al minimo il rischio che il 
PCI, come aveva minacciato qual'che 
tempo fa 'sull'Unità, si impegni in 
una battaglia di emendamenti per mi
gliorarne i termini. 

Quanto al'la parte normativa, anche 
se l'iter non sarà quello tradizionale 
di una delega al governo che rimandi 
tutto a tempo indeterminato, si può 
immaginare quale sarebbe l'esito di 
una discussione sul'la riforma in un 
'par,lamento dove, oltretutto, la Coldi
retti da sola dispone di qualcosa co
me un centinaio di deputati! 

è lo pseudonimo dietro a cui si na- fronti dell'Italia venga totalmente re· 
sconde Guido Carli. Con esso il go- vocato. Attualmente, sull'Italia, i pae

' vernatore della Banca d'Italia - in- si arabi non si sono pronunciati af
dubbiamente una dei più potenti cen- fatto, né in senso positivo né in sen
tri decisionali del nostrò paese - so negativo, segno evidente dell'as
prende posizione in forma non equi- saluta irrilevanza del/a politica este
voca, e con abbondanza di motivazio- ra italiana. E' opportuno quindi che, 
ni, a favore del "compromesso sto- su questioni rilevanti come quella del 
rico ". Bisogna subito dire che tra le petrolio, f'Italia esca dall'immobili
due interpretazioni di questa formu- . smo in cui attualmente si è auto-con
Ia presenti in seno al/o stesso verti- finata, e che f'iniziativa delle trattati
ce del PCI (una, berlinguerianà, che ve, sia con i paesi produttori che con 
la concepisce soprattutto come al- le 7 sorelle, venga presa in mano di
leanza con i «ceti medi" egemoniz- rettamente dal ministro degli esteri 
zati dalla DC, e una, amendoliana, che Moro. 
mette al primo posto l'alleanza con iII/vero protagonista della guerra 
grande capitale privato diretto dalla del' petrolio non va identificato in pri
Fiat). Carli prende posizione a favo· ma istanza, secondo Bancor, né con 
re della seconda, che è quella mag- le compagnie, né con i governi arabi; 
giormente conforme al programma ma con lo Scià, artefice di tutta la 
tracciato, senza mezzi termini, da Um- strategia che ha portato al rialzo del 
berta Agnelli nel discorso con cui ha grezzo. Questo Inon significa che il 
aperto la trattativa per la "vertenza ruolo delle compagnie possa essere 
Fiat ». Un'alleanza corporativa, cioè, scavalcato con una trattativa diretta 
tra sindacati industriali e grandi im- tra paesi produttori e consumatori. 
prendi tori privati, a spese dei settori Soprattutto i paesi arabi sono ancora 
marginali del proletariato, della im- troppo legati ad esse per poterselo 
prenditoria di stato, che si regge più permettere, o anche solo voler/o. 
grazie al clientelismo democristiano 1/ problema dell'oggi è comunque 
che per forza autonoma" e, soprattut- - continua Bancor - queTlo de1fa 
to, a spese dell'enorme pletora del- bilancia dei pagamenti dei paesi con· 
/'impiego pubblico e dei loro sindaca- sumatori: i paesi forti come la Ger
ti, considerati la vera pafla al piede mania e il Giappone han[1O ancora ri
del/'attuale governo e dello stesso serve sufficientf a far fronte ai nuovi 
sviluppo economico italiano. prezzi; /'Italia no, ma sarebbe suici· 

Complessivamente l'articolo suona da ridurre il consumo petrolifero: la 
come una Il mano tesa» e una precisa unica alternativa è aumentare il de
offerta (non priva di pesanti condi- ficit. Questo apre tre problemi: come 
zioni e' cQotropa'rtite) rivolta ai diri- finanziare questo deficit? Come adat
genti revfsionisti del PCI e dei sinda- tare il sistema economico a questo 
cati. Quasi çontemporaneamente, un gross.o sçonvolgimento del mercato 
articolo comparso su /I Mondo si in- internazionale? Come distribuirne il 
carica di riassumere per sommi capi peso tra le varie classi? 
i termini del dialogo intessuto in que- 11 primo problema, appena posto, 
sti mesi tra sindacati, PCI e direzio- mostra chiaramente che è fallito qua/
ne Fiat. siasi progetto di riforma del sistema 

Ma veniamo all'articolo di Bancor e 
seguiamo, punto per punto, il filo- del 
suo ragiof1'amento. 

Ormai è chiaro, inizia Bancor, che 
il problema del petrolio non è tanto 
quello della ·sua -disponibilità, quanto 
quello del suo prezzo, anche se, an
cora per alcuni mesi, le conseguenze 
dell'embargo decretato 2 mesi e mez
zo fa rischiano di ripercuotersi trop" 
po pesantemente sui livelli produtti
vi; nel qual caso sarebbe senz'altro 
opportuno por mano al/e scorte stra
tegiche pur di impedire che il livel
lo produttivo italiano scenda al di 
sotto del 80 per cento rispetto al/'an
no scorso: infatti i pericoli di una 
crisi di ampie proporzioni - anzi, 
'" catastrofica» - sono tutt'a'ftro che 

l'accordo all'Ercole Marelli, in cui un 
del terzo degli operai presenti (almeno 
>ro· 1.000) hanno votato contro (e non 
ati- come scrive oggi 1'« Unità » e tutti gli 
ffe- altri giornali, « circa 100 "), si è ri
Re- proposta in modo evi'dente la con-

tiva sui risultati reali delle trattative, 
anche se era molto diffusa la co
scienza che con una gestione morbi
da della lotta non ci si potevano cer
to aspettare grandi risultati. Comun
que di fronte all'accordo che su tutti 
i punti è molto al di sotto della già 
fumosa e imprecisata piattaforma (ba
sti pensare che nella coscienza degli 
operai era radicata la convinzione che 
si stesse trattando l'aumento salaria
le sulla base delle 15.000 di aumen
to portato avanti dalle avanguardie) _ 
Gli operai si sono scagliati con urla 
e fischi contro il sindacalista mem
bro dell'esecutivo del C.d .F. che vo
leva far passare un accordo in cui i 
soldi sono pochi e molto sperequati 
oltre che scaglionati dove ogni obiet
tivo di automaticità nei passaggi di li
vello è caduto del tutto: i passaggi 
infatti sono solo per una parte degli 
operai e scaglionati fino al 75. In più 
c'è il gravissimo cedimento sugli 
straordinari di cui abbiamo già rife
rito ieri. Sono stati concess i 1.200 
operai fino al giugno .'74', 800 fino al 
dicembre '74 e 550 fino al maggio '75. 
La strada degli straordinari è l'unica 
lasciata aperta agli operai sul terre
no del salario. 

gridando c buffone» ogni qualvolta 
questi cercava di giustificare questo 
bidone dicendo ad esempio che ogni 
accordo è un .. compromesso» e che 
se si vogliono le riforme si devono 
fare gli straordinari e che se si vo
gliono le perequazioni (che poi di fat
to non ci sono nemmeno) non biso
gna farsi illusioni sui soldi subito che 
sono mediamente 5.550 lire. 

Consegna del silenzio 

monetario internazionale basato sui 
Diritti speciali di prelievo, cioè sulla 
emissione di una nuova moneta su
pernazionale sotto il controllo dei 
paesi capitalistici più sviluppati. I go
verni arabi questa nuova moneta non 
la vogliono, preferiscono i/ dollaro 
(che non a caso è rimontato sui mer
cati dei cambi) e continueranno ad 
investire i loro dollari, come già han
no fatto negli anni passati, ma in mi
sura nettamente superiore, sul mer
cato dell'eurodollaro, accentuando gli 
sconvolgimenti monetari che questo 
fatto ha provocato nelle economie eu
ropee negli ultimi anni. Ai paesi eu
ropei - e al Giappone - non resta 
che attingere i fondi di cui hanno bi
sogno per finanziare i loro deficit da 
questo mercato: in parole povere, far
si prestare dai governi arabi i soldi 
che hanno loro appena versato per 
pagare le proprie importazioni di pe· 
trolio. Questo deficit permanente può 
portare a una accelerazione del ritmo 
dell'inflazione, nel qual caso è pro
babile che I paesi arabi « indicizzino» 
il prezzo del loro greggio, cioè intro
ducano- per esso una vera e propria 
scala mobile. Questo non farebbe 
che accelerare senza limiti il ritmo 
dell'inflazione: llna prospettiva tut
t'altro che improbabile, a cui Bancor 
preferisce non pensare. 

traddizione tra i bisogni O'perai e 
la loro volontà di lotta e la gestione 
sindacale della vertenza. I sindacati 
e i revisionisti hanno tentato con tut
ti i mezzi fin dall'inizio di contenere 
e non fare esprimere la forza operaia 
tentando di circoscrivere e gestire di
rettamente i cortei interni molto duri 
alla direzione fino a bloccarli del tut
to quando era chiaro che stavano di
ventando troppo auri e che sfuggiva
no al loro controllo, così come s i so-

leto no sempre opposti all'intensificazione 
Sta' dell~ lotta quando era chiara la vo
lior- :onta di massa di andare a forme di 
cio- atta dura e più incisiva. , 
non Il sindacato era riuscito finora a 
) i Contenere relativamente l'incazzatura 
ste' operaia portando avanti una trattati-
1an' va « aperta» senza obiettivi chiari e 
1da· su Cui gli operai avevano poche pos
o a sibilità di intervenirci autonomamen
per te: sulle cifre in particolare è stato 
dei bantenuto sempre il massimo riser-

o; e per questo c'era molta aspetta-

E' nel merito di queste 'cose che 
gli operai hanno fis'Cihiato dall'inizio i·1 
sindacalista, intensificando i fischi e 

Con molta attenzione è stato se
guito l'intervento di un compagno di 
Lotta Continua che ha criticato la con
duzione della lotta sia sul piano degli 
obiettivi che sul piano delle forme di 
lotta, unendo il rifiuto dell'accordo, 

. molto inferiore all 'esigenze salariali 
degli operai, alla riproposta della lot
ta per il salario e per i passaggi di 
livello, su cui la rabbia operaia è mol
to forte e la tensione nei reparti ri
mane e su cui le avanguardie punta
no per riaprire la lotta al più presto. 

Gli applausi di massa che hanno 
accolto l'intervento e l'esito delle vo
tazioni sono la dimostrazione che la 
partita non è chiusa e che la cresci
ta avvenuta durante la lotta, in parti
colare di un forte strato di operai 
giovani di cu i molti nuovi assunti che 
in fabbrica stanno diventando sempre 
più il punto di riferimento ne è la ga
ranzia dopo tre anni di pesante con· 
'trollo sindacale. 

a Fiumicino' • 
SUI 

~ 

para 
A due giorni dalle rivelazioni del

l'" Avanti! " sull'impiego dei parà in 
ordine pubbliCO all'aeroporto di Fiu
micino, la consegna del silenzio ispi
rata dal Viminale continua a trovare 
la piena disponibilità della stampa 
padronale e revisionista. Unica ecce
zione (con lotta Continua e il Mani
festo) è quella - obbligata - dello 
stesso giornale del PSI. Ma è un'ec
cezione che conferma la fretta gene
rale di chiudere l'incidente sulla ba
se della smentita - anche questa ob
bligata - di Taviani. 

Con un trafiletto liquidatorio in ul
tima pagina, l'- Avanti! » si augura 
«che se 2 giorni fa i paracadutisti 
c 'erano, oggi, dopo la precisazione 
del ministero degli interni, non ci 
siano più" . Esorcizzata la minaccia, 
lo struzzo socialista può tornare alle 
cure governative. E' la stessa prassi 
usata, ancora pochi giorni fa, dalla 
stampa del PCI dopo le rivelazioni 
sulla colossale rete di spionaggio te-

lefonico allestita dai fascisti interna
zionali dell'lTI per 'la questura e dopo 
la consueta smentita d'ufficio di Ta
viani e Tanassi. Ben al di là delle di
ch iarazioni consolatorie dei revisioni
sti, si tratta in entrambi i casi di 
episodi" gravissimi, rivelatori dei livel
li raggiunti dalla scalata democristia
na alla mi'litarizzazione degli apparati 
dello stto in funzione anti-proletaria. , 

Gl'i operai di Fiumicino, che accor
tisi dei reparti della Folgore in bor
ghese, 'Sono andati a denunciarne la 
presenza alla redazione dell'a Avan
ti! » (e - chissà - forse anche a 
quella dell'« Unità ,,) dovevano esse
re ben c..Qscienti del significato reale 
dell'operazione militare attuata sotto 
i loro occhi, e della portata più gene
rale di simili provvedimenti all 'inter
no di una scelta politica volta a mol
tiplicare, giorno dopo giorno, i corpi 
speCiali sch'ierati in campo contro la 
classe operaia dietro iii fragile scher· 
ma_della lotta alla criminalità. 

• 

I{ secondo problema è semplice: 
per pagare il petrolio di più, bisogna 
esportare di più. Per esportare di più 
al/'estero, bisogna consumare di me
no in Italia. Per consumare di meno 
- secondo Bancor - ci sono solo 
due metodi: o una politica di forte 
deflazione, che riduca i redditi di pa-, 
droni _ e operai attraverso la chiusu
ra di fabbriche e il licenziamento di 
operai, o una politica di maggiore in
flazione, che riduca i salari degli ope
rai attraverso l'aumento dei prezzi, 
senza decurtare troppo i loro salari. 
Bancor sceglie questa seconda solu· 
zione. 

Veniamo all'u/timo problema: come 
distribuire tra le classi il peso di 

(Continua a pago 4) 
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Fiat: "ris~rvato ai capi" I ~o straordinario e i~ Il 

Alcune dI queste no@e sono trat~ no pe,ò tutte le alt,e fa,me d; lotta Ingge,e a colpo s;curo. proteW da compromesso storico v 
Le norme qui riprodotte sono affis

se nelle bachecbe della Fiat e costi
tuiscono una sorta di prontuario per 
i capi, una « guida per i licenziamen
ti » di pronta consultazione. Lo spiri
to persecutorio che le ispira è una 
delle testimonianze documentarie più 
vive della stretta repressiva tentata 
dalla direzione Fiat .oggi in fabbrica. 
Accanto al consolidamento delle ge
rarchie aziendali, all'introduzione di 
nuovi strumenti di contrailo e di re
pressione come i'. " sociologhi di fab
brica. ", al rafforzamento dell: appara
to spionistico, all'aumento' dei" guar
diani lO, i provvedimenti disciplinari, 
le multe, le sospensioni, i licenzia
menti individuali, sono le armi che il 
padrone usa con più frequenza nef 
t~ntativo di riprendere il potere asso
luto e dispotico della gestione val
lettiana. 

IL PRONTUARIO 
DELLA REPRES
SIONE FIAT ' 
,INFRAZIONI ALL'ORDINE E 
DISCIPLINA 
MULTA FINO A TRE ORE: 

Ritardo ad -assumere lavoro: per 
motivi insufficientemente giustific·a
bil'i. 

Manifesta intolleranza: ad osserva
zioni dei superiori. 

Ritardo a dare inizio al lavoro: opp. 
i! .distogliersi dal lavoro con l'interru-
ziQne di esso senza dapprima aver 
chiel?to iii per:messo nelle forme pre
vi's~ dai regolamenti interni. 

~~e d;~~t~a:~~: ~~~t~~~~ca~i c~~~:tt~~ ~f:rZ~~t~n /~;~~~~~~e :a~~k~ni~u~~~ ~~~~~a~~g~~~e c~:u:r:i~~aiC:Jfs~Z;;bf- I 
dal ,sindacato. Tutte, al di. là della 10- bile dell'autonomia operaia. La fer- le. E le multe, le sospensioni, i licen- I 
ro stesura letterale, lasciano un am- mata, il corteo interno, il rifiuto dello ziamenti per motivi disciplinari o per 
piissimo margine di discrezionalità aumento della produzione, hanno assenteismo sono tutte misure poli ti
alla direzione Fiat, consentendole di ognuna la sua brava norma che «Ie- che. Lo stesso licenziamento politico 
attuare « legalmente» ogni sorta di galmente» le impedisce, aprendo co- in senso stretto è costruito attraver
arbitrio e di sopraffaZione nei con- sì la strada alla repressione verso i so una serie di multe, lettere di am
fronti degli operai. Distinguere tra compagni e le avanguardie di lotta . monizione e di avvertimento che ten
un'infrazione cc lieve» o «Iievissi- La stessa differenziazione delle «pe- dono a presentare l'operaio còme un 
ma », misurare addirittura il grado di ne» previste, permette di graduare la lavativo o un piantagrane così da ren.
" affe.zione" .con cui un operaio es~- repressione a seconda del momento dere quasi inevitabile e pressoché 
gue " propno lavoro, controllare" senza mai allentare la pressione an- indolore il licenzl'ame t d f' 't' 
I · Il diI' b' h d n o e mi IVO. Ive o e «u "ac ezza ", sono tut- tioperaia. I sin acati si muovono solo T tt I . d',. 
te funzioni legalmente assegnate a in pochissimi casi di licenziamento, ~ a. a sto",a . el Icenziamenti alla 
capi e guardiani col risultato di dila- quando cioè il carattere «politico» Flat In quest ultimo anno (192 accer
tare al massimo il loro potere di ri- del provvedimento appare anche .ai tati di compagni dall'ottobre del 
catto e di intimidazione nei confron- loro occhi preminente. Ma prima di 1972) è una storia costruita attraver
ti degli operai. Nell'impossibilità di arrivare al licenziamento, e al licen- so l'uso politico e repressivo di que
colpire direttamente il diritto di scio- ziamento politico, c 'è tutta una gam- ste norme mai contestate dai sinda
pero le .. leggi della Fiat" colpisco- ma di punizioni che i capi possono in- cati . . 

RITARDO AD ASSuxtRE LiVORO. •........ -...•............ 
per motivi insurrioientemente 
giu.Uf'1oab1l1. 

~!!~~~~_~!I!!Y!2_~~~I! 
U21Y~!!~!~~I~' 
per -NON- avere rorni~o utili ohi 
r1.enti o le prove ohe hanno o~ 
.ato l'a..en •• , entro il rlornç 
.uooe."ivo. 

\ . , 

·;Md'rm/J/lleio ' -çp;cSCJ~'-'I/lJRI ~ V~/ O~ Presentarsi al lavoro palesemente 
in stato di ebrezza: · che ne abbiano 
alterato gli atteggiamenti in seguito 
ad inqerimento di sostanze alcoli- ... ..;.----------.. ---1111!!!_~-----,.----~~--~--... --~-~';:'--__::~-
che. J ..,.L:J 

Trasgressione all'ordine impartito: _"'::~J..;~~'-~/!...! JI7..!-__ -I~~~~~~~~~~~~J!!:::~~~~r.q~~..!-~r::L..:3z:::..~IEZ~_:_T:::;;..::~...L 
di cc non fumare» in servizio o in al- 'X /1 
tri posti segnalati agli interessati. Ih.;Z~'J{2~O~~::..:'-'~~V~I~~I;;-...J""'':i1~i.I1i~~=::;:a.~~-'i~':'':''';;;;;'''_''''''· S.~-..;.fIj;.;;~_t) ______ __ 
SOSPENSIONE .FINO A TRE GIORNI • 
DAL LAVORO E RETRIBUZIONE ' 

L'essere ritenuto assente ingiusti
ficato: per non aver fornito utili chia
rimenti o le crove che hanno causa
to l'assenza,' entro il giorno succes
sivo. 

Contegno irriverente o sconvenien
te opp. disubbidienza di lieve entità: 
agli ordini impartiti 'dai superiori. 

.Eseguire incarichi o lavori: estra
nei ai compiti o mansioni da svol
gere. 

Allontanarsi dal posto di lavoro: 
senza preavvisare lo spostamento. 

L'adoperarsi a procacciare: fuori 
dell'azienda, lavoro di stessa perti
nenza del'l'atienda stessa. 

Venire a discussioni accese: con 
altri 'Iavoratori durante la prestazione 
lavorativa, senza giustificato motivo 
che possa esimere la responsabi'l'ità 
direttiva, o comunque 'il diverbio non 
abbia avuto seguito a vie _di fatto. 

Senza giustificato motivo ritardi a 
dare ini·zio al lavoro: app. lo sospen
de antiC'iparrdone la cessazione. 

Presentarsi al lavoro in stato di 
manifesta ubriachezza. ' 

Il fumare: laddove esiste il divie
to di fumare oppure sia 'indicato con 
apposito cartello. 

Eseguire .-- dentro l'officina - del
l'azienda: fuori dall'orario di lavoro 
e senza sottrazione di materiale di 
proprietà aziendale: lavori di lieve en
t ità per conto proprio o di terzi. 

Abbandono del posto di lavoro: 
senza giustificato motivo di servi
zio. 

Compi'ere fuori dall'azienda: lavori 
di pertinenza dell'azienda stessa per 
conto proprio o di terzi. 

Alterchi nell'interno dell'azienda: 
durante il periodo del'la prestazione 
lavorativa. ' . 

LICENZIAMENTO CON PREAVVISO 
Assenza ingiustificata . pér oltre 4 

,giorni cons,ecutivi: app. assenze ri
petute per tre volte in un anno: nel 
giorno seguente ai festivi o aMe fe
rie. 

Lieve forma di insubordinazioné: ai 
superiori. 

. Ubriachezza molesta: dai cui atteg
giamenti o azioni ne 'siano determi
nati fatti che determinano una re
.sponsab:ilità 'penale. 

E.secuzione- senza permesso di Ila
vari dentro 'l'officina dell'azienda per 
conto propr1io o di terzi: di lieve en
tità e senza impiego di materiali di 
proprietà dell'azienda. 

Abbandono del posto di lavoro da 
parte di quel personale a cui siano 
specificatamente affidate mansioni di 
sorveglianza, custodia o controllo. 

Rissa nello stabilimento: però fuo
ri dai reparti di ,lavoro. 

LICENZIAMENTI SENZA PREAVVISO 
Grave manifestazione di insubordi

nazione: verso i superiori. 
Qualora sia obbligato a non fumare 

essendo a conoscenza delle disposi. 

. ~CURATBZZ4. .. -- L' ESEGUIRE NJIOLIIJElITKIID'n .--_ .................... .. 
.. 11 ..... d_ .., ~I'O. 
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zioni a riguardo, e delle sanz·ioni di
sciplinari cui 'sarebbe andato incon
tro, in caso di inadempienza, in quan
to col fumare in quel posto si sareb
be messa in pericolo l'incolumità del
le persone e la sicurezza degli im

·pianti. 
Esecuzione senza permesso di la

vori entro l'officina ,dell'azienda per 
conto proprio o di terzi: con l'impie
go di materiale di proprietà dell'azien
da opp. che il lavoro eseguito o da 
eseguire: abbia una certa importan
za. 

Abbandono del posto di lavoro: da 
cu'i possa derivare pregiudizio alla 
incolumità delle persone od alla sicu
rezza degli impianti o 'comunque, ave
re commesso altri eventl1'al'i azioni , 
tali da essere impl.icate negli stessi 
pregiudizi. 

Rissa nello stabilimento: dentro i 
reparti interni di lavorazione oppure 
altro fatto grave di vio'lenza su per
sone. 

DISINTERESSE NEL lAVORO 
MULTA 

Trascuratezza: nell'esecuzione del 
lavoro. 

Disattenzione nel lavoro. 

SOSPENSIONE 
L'eseguire negligentemente o con 

voluta lentezza il lavoro affidatogli. 

Per disattenzione o negligenza: ap
portare guasti al ·materiale dello sta
bil·imento o al materia·le posto in la
vorazione, opp. quello dato in dota
zione. 
LICENZIAMENTO CON PREA WISO 

Danneggiamento colposo: al ma
teriale dello stabilimento o al mate
riale in lavorazione, opp. quello dato 
in dotazione. 
LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO 

Danneggiamento volontario: al ma
teriale de·I'lo stabilimento o al mate
riale ·in lavorazione; app. quel,lo dato 
in dotazione. 

MOTIVI IMPREVISTI 
MULTA 

In altro modo sia commessa una 
infrazione che possa configurarsi in 
una trasgressione alle disposizioni 
impartite e che non comportino serio 
pericolo o pregiudizio alla disciplina, 
alla mora le, all'igiene o alla sicurezza 
del,lo stab'i limento. 

SOSPENSIONE 
In altra maniera sia commessa una 

qualsiasi infrazione disciplinare che: 
arrechi pericolo o pregiudizio alla di
sciplina, a'lla morale , ~m'igiene ed al
la sicurezza dello stabi,limento; o co
munque : s ia di trasgressione all'os
servanza di doveri o delle norme con
trattuali. 

LICENZIAMENTO CON PAEÀVVISO 
Recidività in infrazioni consistenti: 

recidiva in mancanza di quals~asi ge
nere, per le qual'i siano stati commi
nati due provvedimenti di sospensio
ne e il terzo caso, 'si sia verificato en
tro il periodo di due anni dall'ultima 
punizione inflitta. 
LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO 

Azioni clamorose commesse che ri
vestano carattere di reato persegui
bHe d 'ufficio o a querela di parte (del
la parte offesa) . 
LICENZIAMENTO CON PREAVVISO 
(PENDENZE GIUDIZIARIE) 

Condanna a pena detentiva - da 
scontarsi in - reclusione tempora
nea per fatto commesso non in con
nessione con il rapporto di lavoro i I 
cui fatto comporti pregiudizio alla fi
gura morale dell'individuo. 
LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO 
(REATI COMMESSI) 

1) divulgazione di segreti dell'azien
da; 

2) trafugamento di schizzi o disegni 
di macchine e di utensili o di altri og
getti e documenti riservati dello sta
bilimento; 

3) furto nello stabi I imento con ma
teriale del,l'azienda; 

4) denuncia all'autorità giudiziaria 
per fatto commesso in connessione 
con la prestazione dell'attività lavora
tiva che porti pregiudizio alla figura 
morale dell'individuo. 

A .colloquio con tre operai della Lombardini di Reggio 
zia 

E,m 
tan 

Questa discussione tra alcuni com
pagni operai avanguardie della Lom
bardini (1 .000 operai) di Reggio Emi: 
lia, esprime una serie di problemi e 
di difficoltà di fronte a cui si trovano 
le avanguardie di lotta in zone con un 
forte controllo revisionista. 

Un prossimo contributo dei com
pagni della Menarini di Bologna sarà 
centrato proprio su queste cose. 

Domanda: Riguardo al compromes
so storico e alla tregua sociale, noi 
diciamo che il PCI e i sindacati han
no fatto muro in fabbrica. Come pe
sa questo nella situazione della Lom
bardini? 

Primo operaio: Il discorso, in ter
mini sindacali, ad esempio, tè mO'lto 
semplice. Per quel che riguarda 'la 
proposta di aumentare l'orario di la
voro a 42 1/2 ore, alla Lombardini 
non è venuto il padrino - a'lto espo
nente della DC in fabbrica - ma è 
venuto il segretario provinciale del
la Fiom a difenderla, dicendo che 
era giusto accettarla. Penso che ii 
compromesso storico sia da intende
re -propr'io in questo senso. 

Riguardo al muro che il PCI fa in 
fabbrica, non ho le idee molto chia
re. Ma è significativo che i'l sinda
cato, volente o nolente, è stato scon
fitto sulle 42 1/2 ore in tutte le as
semblee di reparto e nell'assemblea 
successiva, visto che gli andava ma
le, e che gli operai si rihel,lavano tut
ti in maniera compatta, lo stesso se
gretario del,la Fiom si è arre'so; an
che se non si sa come andrà a finire 
questa proposta, 'in gennaio proba
bilmente ci sarà una «torchiata .. a 
livello di ristrutturazione, e non solo 
alla .Lombardinli. Ad esempio in ba
checa c'è scritto che se verrà a man
care l'energia per qualche ' giorno, si 
andrà a lavorare al sabato e alla do
menica per recuperare. 

Domanda: Perché alla Lombardini 
non è partita la lotta ' salariale? 

Primo operaio: Il compromesso sto
rico ,p~er , me in fabbrica significa fon
damentalmente tregua sociale. E' la 
cosa che si vede più chiaramente. E 
vuoi dire anche far passare proposte 
come quella delle 42 1/2 ore di la
voro, far passare la ristrutturazio-ne, 
e anche firmare un accordo-bidone, 
firmare per 16.000 Ilire d'aumento 
quando gli operai si erano espressi 
per averne 25-30.000. Compromesso 
storico vuoi dire anche la assoluta 
mancanza del 'PCI e sindacati di sa
per cogl'iere quali sono le esigenze 
degli operai, di non tenerne assoluta
mente conto . 

Ma poi parlando con la base del 
PCI, con gli operai, senti che dicono: 
a noi i'l compromes·so storico non va 
bene, però non vediamo quale sia 
l'altemativa, 'l'aHra soluzione in que
sto momento per arrivare al socia.Ji
smo. Tra gt.i stessi operai del 'PCI il 
compromesso storico 'non va bene, 
ma 'visto che :i'l PCI non fa un discor
so chiaro, parla genericamente di in
vestimenti al' Sud, mentre in fabbri
ca non dà strumenti validi agli ope
rai per lottare, nella testa deg'li ope
rai c'è abbastanza confusione. 

Poi penso che la lotta sul salario 
non sia partita proprio per il muro 
che il sinda·cato ha fatto In fabbrica, 
perché alla Lombardini il sindacato 
ha sotto control'lo la situazione, an
che se :Ie avanguardie in qualche mo
do si esprimono, con il corteo inter
no ad esempio o con gli scioperi con
tro l'aumento dei 'ritmi, ecc. 

Domanda: Secondo voi sarà possi
bile aprire dei varchi in questa logi
ca? Oppure riusciranno a tener chiu
sa la situazione? 

Primo operaio: lo dico che ci rie
scono. Perché il controllo del PCI è 
superiore e anche diverso dagli ."11-
tri posti. Alla Lombaroini secòndo 
me, la tregua continuerà, anche se 
in qualche reparto isolato potrà par
tire la lotta per le qual-ifiche oppure, 
come ho sentito dire io, interverrà 
il sindacato per frenare questa sp'in
ta e in primavera darà qualché altra 
qual'ifica a qualcuno che è proprio 
« degenerativo" rispetto al resto de
gli operai ; ad esempio, nel mio repar
to, c'è un operaio che da 12 anni è in 
seconda; probabilmente il sindacato 
gl'i farà dare la prima. Questo per 
frenare ancora di più la lotta della 
classe operaia . Se per esempio dopo 
la chiusura del,la vertenza aziendale 
c 'era ·1 '80 o il 90 per cento disposto 
a cominciare la lotta sul problema 
delle qualifiche, dopo questo tipo di 
manovra da parte del S'indacato, se 
va bene rimarrà il 50 per cento. Ma 
c'è l 'altra ipotesi, que'lla che aspetto 
io, e cioè che la tregua s'i rompa per 
ché si rompe a livello nazionale.' e 
l'autonomia al'lora s'arà molto più alta. 
Se gli operai della Fiat o dell'Alfa, e 
cioè di situazioni più esplosive, do
vessero rompere ' la tregua, allora si . 

può pensare di romperla anche alla; \ 
Lo mlYclrdi n'i. . 

, I 
Questo succede anche perche laca 

composizione degli operai del'l'Emi' ne 
lia-Romagna è molto diversa da quel· sa 
ta ad esempio di Torino. Anche il te' pe 
nore di vita è diverso: cioè, per esem· Ve 
pio, qua ci sono molti operai che abi' vi 
tana 'in montagna e hanno l'orticel'lo mi 
dietro casa, così non vanno a com· la 
prare la u scarola » come ho fatto sta" 1 
sera io, meridionale immigra,to, chekh 
non ho niente, per cui mi viene de- u 
tratto tutto dal salario. Mentre alle~ 
carrozzerie a Mirafior'i gli operai chepo" 
vengono da'I Sud sono 1'80 o il 90 so 
per ~ento e sono tutti uniti, alla lom· ch 
bardmi anohe se i meridionali sono a 
tanti , sono più sparsi, un po' sono a·l· I 
le catene, un po' al reparto macchine a 

" a ecc .; e non c e una massa compatta I 
per cui si può dire: il reparto tale'l~O 
omogeneamente, scende in lotta . An" t 
che sul mio reparto, che è i I più com. s 
batti~o, ci .sono d~ dire alcune cose:D~ 
molti degli operai sono anziani, cheHs 
hanno la prima; sono pochi quelli 
che hanno la terza. Per gli operai che sa 
hanno la prima ci sono 10.000 lire i~n~ 
più al mese ed è più difficile farl i 9 . 
I tt E . "'1 Il .. I nI o are: pOI c e I co~~ro.o revlSloni-di 
sta; e Il controllo reVlSlOnista vuoi di- an 
re, ad es., che chi ha difeso la pro'Ti li 
posta delle 42 ore sono stati proprio 
gli operai del PCI e qualcunO di loro. 
che si vergognava a farlo, non si è I ~ 
nemmeno presentato ' in assemblea. tr 
Anche se la proposta non ' è passata 6 . 
tra gli operai, ques.to però rimane un br 
fatto molto grave, specialmente se si n.o 
pensa 'che si è chiusa da poco la vero ns 
tenza dove si è ottenuto I:.Ina miseria 
in termini di soldi, tanto è vero che mE 
gli operai parlano del salario, sono tem 
d'accordo che si dovevano chiedere de 
25-30 mila lire d'aumento. a 

Seconda risposta: E' vero che alla ga 
Lombardini è in atto la tregua sociale. lo 
Però ci sono già i primi elementi di pa 
malcontento tra gli operai. E' signifi. tan 
cativo il fatto che la proposta del co 
sindacato di- aumentare l'orario dì là co 
voro non ' è passata . Gli operai sento. zm 
no che la crisi la stanno pagando loro f.r ~ 
e il controllo del PCI e sindacato non IZ) 

è totale. ~o 
!nQ 

Ad es. anche per lo sciopero del 20 do 
dicembre, gli stessi delegati sconfig- se 
gana la proposta del sindacato di fa- sp 
re 2 ore di assemblea e impongono 3 m~ 
ore e il 'corteo per la città. Quando raj 
parlo con gli altri operai, dicono che Ne 
bi,sogna scendere ancora in lotta, che fen 
c'e bisogno di soldi; però credono an'le 
cara nel sindacato. su 

Domanda: Che cosa ha provocato cu 
l'aumento dei prezzi in fabbrica? Ad ba 
es., ha influito sugli straordinari? le 

Primo operaio: lo mi ricordo che sì' 
dopo la chiusura del contratto nazio- ce 
naie, di giovani a fare gli straordinari lan 
non ce n'erano. Adesso, dopo la chiu· 
sura del contratto aziendale, al saba- ne 
to mattina la fabbrica funziona. lo cre- Co 
do che l'aumento degli straordinari COI 
sia dovuto proprio all'aumento dei se 
prezzi. Perché, se un anziano poteva ele 
fare gli straordinari anche prima , un in 
ragazzo di 18 anni viene a farli solo m . 
se c'è per il Golia., quando è senza uncl 
soldo in tasca e magari quella sera 
vuole andare a ballare, o per qualSiaSI C 
altro motivo, e allora piega la testa e 
va a lavorare. E ci vanno anche . 
compagni, anche quelli che giurava-
no che non ci sarebbero ~ai andati. 
perché quando si pagano 20 .000 lire 
per un posto letto, si va a magiare 2 
volte al giorno in mensa, se c'è roba 
sporca si deve portarla i[l lavanderia. I 
e non si ha nessuno a cui chiedere I 
soldi se ' quelli" che ti d.anno non ti C~ 
bast~no, non c e alternativa. E i COi11'~U 
pagnl del ~CI vengono a. farli ancheas~ 
loro; proprio loro che SI lamentanOlan 
della scarsa coscienza sindacale de m 
gli operai. la~ 
regola~entiamo con la proposta dellecOI 
42 1/2 ore. der 

Domanda: Dagli operai escono dei'citi 
le indicazioni per combattere l'aume''gio 
to sempre crescente dei prezzi? cio 

Primo operaio: L'indicazione gene a : 
rale è quella dei soldi, della lotta pe gio 
il salario; questo esce anche dai qU8"gli 
dri del PCI. . la I 

Secondo operaio: Sì, il discorso IOsifi 
fanno più o meno anche loro. lo in aS'ria 
semblea ho sentito uno di loro che in-ret: 
terveniva dicendo : qui aumenta tuttodi 
la benzina, la pasta, ecc . E' ora che ipal 
sindacato si muova. " 

Terzo operaio: Per me gli ope'raun 
sentono che in questo momento bisavili 
gna ch iedere più soldi , perché la cridit( 
si li colpisce in maniera spaventos

'ì 
or 

e da una parte non vogliono farf azi 
straordinari , dall'altra il sindacato nof i ~ 
viene a fare proposte valide; così saria 
no un po' nel buio, cominciano ad oré 
avere sfiducia, a non avere più voglilbat 
di lottare. 
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CINA: 
mutamenti nei 
ertici militari 
I quotidiani cinesi hanno dato noti

zia nei giorni scorsi di un esteso ri
O E maneggiamento negli alti gradi mili

'tari che sarebbe avvenuto negli ulti
mi tempi. Gli sposta menti riguardano 

~ alla 8 personalità, tra le quali si trovano 
i due militari che sono considerati i 

hé lacandidati più probabili alla successio
l'Emi-ne di Un Piao al ministero della dife
quel- sa: un posto, quest'ultimo, occupato 
il te· per ora ad interim dal 75° maresciallo 

~sem,-Veh Chiening . A Li Teh-sheng, quinto 
~ abl-vince presidente del partito e com
Icello missario politico dell 'esercito popo-
com-Iare di liberazione è stato assegnato 

o sta- il comando della regione militare di 
, cheShenyang che copre il territorio di 
e de-quella che un tempo si chiamava la 

I~ alleManciuria, una regione di grande im
I. che portanza strategica sia per le sue ri
Il 90 sorse minerarie ed industriai i sia per-
lom-ché confinante con l'URSS. Dal co
sonf~ando di Shenyang è passato invece 

Ino.a-al comando di Pechino (la cui impor
chmertanza è eminentemente politica) un 
~pattl a altro membro dell'ufficio politico il 

ta e'60° Chen Hsi-lien. Sembra che il po
a. An·sto di comandante militare di Pechi-

com-no non fosse coperto da alcuni anni. 
.cos~: Un altro membro dell 'ufficio politico 
I, c ~Hsu Shih-yu, vice ministro della dife
~ue~" sa, è passato al comando della regio
r.1 c .e ne militare di Canton abbandonando 
Ire I. quello di Nanchino, che occupava 

. !arl.1 ininterrottamente dal 57. Si è trattato 
I S/~~~. di uno scambio perché a Nanchino è 
w I· andato l'ex comandante di Canton, 
a· pr'?·Ting Sheng. 
ropno Alt' b" 'f' 

i
i loro n scam I SI sono ven Icati tra 

si è i comandanti di Tsi·Nan e Wuhan e 
blea tra quelli di Lanchow e Foochow. Dei 
ssat' 6 militari che fanno parte come mem
ne u~ bri effettivi dell'ufficio politico, tre so-
se s' no stati trasferiti (gli altri tre hanno, 

.a v I rispettivamente 75, 88 e 82 anni). ero 
iseria Il primo significato <li questi movi
o che menti può essere indicato in un ul

sono teriore segno della ristabi I ita attività 
edere del Partito in tutto i I paese. In effetti 

a parere di molti osservatori, la lun
e alla ga permanenza di alcuni generai i nel
Iciale. lo stesso. posto aveva rischiato. in 
nt· di passato di farne crescere sproposlta
i9~ifi. tamente il potere,. con il rischio parti-

del colarmente grave In un paese enorme 
adi la- co~e 19 Cina ?i, ~na .sorta di feudaliz~ 
~ t zazlone. In plU e certo che questi 
"en o· d' . . h 

I provve Imentl mirano anc e a norma-
o oro l' I ·t· '1' I 

n Izzare a SI uazlone mi Itare, ne sen-
o no d' di' d' so I una gra ua e assegnazione I 

incarichi che erano rimasti vacanti ' 
CIel ~O dopo la rivoluzione culturale e le sus
w~flg. seguenti crisi interne al Partito. lo 
di fa- spostamento di Li Teh-sheng al co-
ono 3 mando di Shenyang indica inoltre un 
uando rafforzamento militare alle frontiere. 
o che Nell'insieme, questi mutamenti con-
a, che fermano la graduale diminuzione del
ilO ano le funzioni politiche dell'esercito e il 

successo della linea di Mao secondo 
ocato cui il « Partito comanda ai fucili» ri
a? Ad badita ancora di recente nell'editoria-
i? le congiunto del capodanno: in que-

D che st'ultimo si accennava anche alla ne
nazio- cessità di rafforzare la milizia popo
'dinari lare. 

chiu· Continuano intanto sulla stampa ci
saba- nese, una serie di polemiche contro 
ocre· Confucio e la cultura tradizionale, 
·dinarl contro sistemi dogmatici ancora pre
o de senti nell'insegnamento, contro gli 
,otev2 elementi borghesi. Ed è frequente lo 
ila, un invito a non trascurare in alcun ma
i solo mento la necessità della lotta di 
~za un classe. 
I sera 
alsiasi 
asta e Cambogia 
che i 
urava PHNOM PENH 
lOdati DI NUOVO 
O lire SOTTO IL FUOCO 
iare 2 
~ rob~ DEI PARTIGIANI 
Ideria Ph p h d- ·1 f (iere I nom en I nuovo sotto I uo· 
~on tiC~ dei guerriglieri: per sei volte ne· 

com.gll ultimi due giorni i partigiani del 
anche FUNK hanno bombardato la capitale 
ntano3ss,:diata con numerosi razzi. Il bi· 
i de-lancl? ufficiale dell'attacco è di 14 
e morti e 33 feriti: i razzi sono stati 
d ilE lanci.ati per I.a maggior parte dopo il 

e coprifuoco contro il palazzo presi
de/d~n~iale e gli obiettivi militari della 

o citta. La residenza dello stato mag-
me~ . 

.? 9~ore _ generale dell'esercito fantoc-
• CIO e Il monumento « dell'indipenden. 
gene',z~» sono stati danneggiati. Da molti 
.a pelgl?rni ormai, la radio clandestina de· 
I qua'gll {( khmer rossi» mette in guardia 

I~ popolazione, avvisandola dell'inten. 
r.so IGs!flcazione degli attacchi di artiglie. 
m ~s'na e precisando che questi sono di· 

-he In- :tti soprattutto contro il quartiere 
tutt~dl Cham car Mon, dove si trova il 
che Ipalazzo di Lon Noi. 

, {( E' giunto il momento - afferma 
oper/1l1O comunicato del FUNK rivolto ai ci· 
bisov~li di Phnom Penh - di punire i tra· 

la cn'dltori che fanno parte deUa cricca di 
~ntoS! o~ NoL .. il Fronte sollecita la popo· 

farEI~zlone e gli stranieri amici residen
to noftt. a Phnom Penh a trasferirsi imme
sì sodlatamente nelle zone liberate, qua
o a,~ora non possano cominciare a com
ogli/ attere in città ». 

NEL 1971 FECE AGGREDIRE E CARICARE ILLEGALMENTE UNA MANIFESTAZIONE 
OPERAIA A RIVA DEL GARDA (Trento) 

Il colonnello Santoro 
incriminato per abuso di potere 
e violenza privata! 

Il colonnello Santoro deve essere 
espulso dall 'arma dei carabinieri: le 
sue « bri lIanti operazioni» sono se
minate di fascisti, provocatori, omer
tà e illegalità. 

Arrivato a Trento subito dopo la 
gogna antifascista del 30 luglio 1970, 
quando Almirante aveva chiesto che 
Catenacci, vice capo della polizia (e 
ex capo della famigerata divisione 
«Affari Riservati,,) ha attuato una 
« esemplare» epurazione da destra 
dei vertici locali dell'ordine pubbli
co, il tenente colonnello Michele San
toro aveva assunto il comando del 
Gruppo dei Carabini eri nello stesso 
periodo in cui Musumeci diventava 
questore e il commissario Saverio 
Molino (proveniente dalla questura 
di Padova) assumeva i I comando del
l'ufficio politico. 

regione), il colonnello Santoro aveva 
assunto il comando del Nucleo di po
liz ia giudiziaria presso il Palazzo di 
Giustizia e, in tale veste, nella prima 
metà del 1973 era di nuovo divenuto 
« famoso» per una serie di vicende 
legate ai più recenti clamorosi epi
sodi di provocazione fascista e di 
stato a Milano: 

1) nell.'affare delle intercettazioni 
telefoniche, ' H fascista Tom Ponzi -
con un intuito davvero straordinario 
- si è fatto ricoverare in ospedale 
poche ore prima del mandato di cat
tura, proprio dopo aver avuto un sin
golare colloquio personale con il co-
10nnel,lo Santoro; 

2) la clamorosa e ridicola perqui
sizione nell'abitazione di Giulia Ma
ria Crespi, titolare del « Corriere del
la Sera" alla ricerca del latitante Ca
panna era avvenuta dapo una telefo
nata anonima al colonnello Santoro; 

3) la consegna al giudice De Vin
cenzo di un misterioso film' sulla moro 
te del poliziotto Annarumma (avvenu
ta H 19 novembre 1969) proprio nel 
pieno dell'inchiesta sulla strage fa
scista del 12 aprne a Milano, in cui 
era stato assassinato dai fascisti l'a
gente Marino fu fatta in persona dal 
colonnello Santoro, che ottenne così 
l'unico scopo (visto che dal film non 
è emerso assolutamente niente di 
nuovo) di far nuovamente rimbalzare 
sui giornali uno dei più gravi episodi 
della strateg'ia della tensione del 1969 
contro la sinistra (epiBodio avvenuto 
ad un mese dalla strage di piazza 
Fontana); 

4) la consegna della misteriosa 
lettera attribuita al questore Bonan
no - lettera subito 'Propagandata dal 
« Giornale d'Italia" e dagli altri quo
tidiani fascisti come 'incredibi·le pro
va del « complotto contro il M.S.1. ", 
propr·io dopo la strage - fas-oista . del 
12 apri!e - è stata fatta a'd opera di 
due non identificate ragazze ancora 
una volta al colonnello Santoro, che 
prima di cons'egnarla ai magistrati, 
l'ha fatta pervenire ad altri ambienti 
fra cui i massimi vertici dei carabi
nieri; 

sione organizzata i I 12 febbraio 1971 
a Trento da carabinieri e polizia (dai 
2.000 uomini dei baschi neri e del 2° 
battaglione celere di Padova), ha ri
cevuto un mandato di comparizione 
firmato dal giudice istruttore di Rove
reto, Wladimiro de Nunzio, nel quale 
lo si incrimina in base agli articoli 
610 (violenza privata) e 61 n. 9 (abu
so di potere) del codice penale « per I 
avere, abusando della sua qualità di 
ufficiale dei carabinieri preposto al 
servizio dell'ordine pubblico. ordinato 
ai dipendenti carabinieri senza alcu
na giustificazione e senza i previ$ti 
preavvisi di fare sgomberare la se
de stradale in Via Fiume occupata da 
dimostranti in Riva del Garda il 21 
luglio 1971 ". 

In sostanza al di la del formalismo 
dell'imputazione. il colonn ello San
toro (che risulta difeso dall'avvoca
to Dolsani di Trento) è incriminato 
·per aver fatto brutalmente attaccare 
con una carica di baschi neri una 
manifestazione operaia a Riva del 
Garda (oltre a tutto regolarmente au
torizzata) di solidarietà colla lotta 
degli operai della fabbrica HURTH di 
Arco (un paese a pochi chilometri da 
Riva) e tutto questo del resto, trova 
dire1to riscontro anche in una que
rela presentata al·la «Procura della 
R-epubblica di Rovereto» contro il co
lonnello Santoro (e gli altri carabinie
ri protagonisti del'l 'aggressione) da 
parte dell'operaio Bruno Bettarini che 
durante ·Ia .carica fu fatto cadere a 
terra e « malmenato a colpi <li calcio 
di fucile", riportando una serie di 
gravi lesioni per le qual i fu ricovera
to d'urgenza all'ospedale. 

Se si tiene inoltre presente che, 
nel processo Molino-Lotta Continua 
di Roma, il colonnello Santoro dovrà 
essere quanto meno incriminato per 
« omissione di atti di ufficio ", per 
non aver denunciato le precise re
sponsabilità da lui conosciute nell'or
ganizzazione poliziesca del micidiale 
attentato davanti al tribunale di Tren
to, ne risulta un quadro di una gravi
tà estrema, che impone immediata
mente la sua sospensione dal servi
zio e il suo allontanamento dall'arma 
dei c~rabinieri. 

lOTTA CONTINUA - 3 

Verso il congresso della 
linea delle CGIL scuola la 

confederazioni 
Entro marzo si aprirà il 2° congres

so nazionale della CGIL-Scuola. Nei 
tre ann i che sono passati dal primo, 
gl i iscritti si sono quadrupl icati (so
no ora circa 50 .000): è il risultato del
l'ingresso nella scuola dei giovani 
eredi del '68, del movimento dell 'an
no scorso sui corsi abilitanti, di un 
deciso spostamento a sinistra di si
gnificativi settori della categoria di 
fronte alle lotte nella scuola e più in 
generale delle lotte operaie. Questa 
sindacalizzazione, è indubbiamente 
un successo per la confederazione; 
ma la radicalità degli obiettivi, la vo
lontà di collegarsi con le lotte degli 
studenti e di farsi interpreti degli 
obiettivi proletari nella scuola, hanno 
prodotto spesso forti contraddizioni 
con la linea confederale e problemi 
di controllo del movimento da parte 
delle segreterie e delle camere del 
lavoro in molte sedi, soprattutto nel 
centro-nord. Queste difficoltà risul
tano tanto più sensibili in quanto ur
tano con il programma di costituzio
ne dell'unità sindacale anche nella 
scuola, che implica un accordo con i 
settori scuola CISl e Ull, non solo 
portatori di una linea moderata, ma 
anche espressioni di interessi setto
riai i, e con i I progetto -di assorbimen
to di associazioni come il SUMPU 
(persona~ universitario non docen
te), il CNU (docenti universitari). lo 
SNASE (maestri), che si sono finora 
mosse con una logica prevalentemen
te di categoria . 

Tutto questo va visto sullo sfondo 
della linea della CGIL, riconfermata 
e articolata a Bari, e a cui il pro
gramma sulla scuola deve diventare 
coerente, di essere portatori di un 
programma complessivo di riforme e 
di cogestire in questo ambito i cen
tri di potere e le istituzioni, fra cui 
la scuola. Linea che, in questo mo
mento, implica l'accettazione di fat
to, della politica governativa di pace 
sociale, tregua rivendicativa, taglio 
della spesa pubblica, ~ quindi del ri
fiuto di dar corso a qualsiasi iniziati
va riformatri ce in campo sociale. E' 
questa la contraddizione di fondo del 
la linea sindacale, che nella scuola 
sta assumendo aspetti addirittura cla
morosi. 

In conclusione, i vertici della con
federazione intendono uscire da que
sto congresso: 

1) con un programma politico per 
la scuola in cui l'accettazione della 
tregua sociale e rivendicativa darà 

alla inevitabile riproposizione dei con· 
sueti obiettivi di riforma della scuc ia 
l'aspetto di una mera affermazione 
di principio che niente ha a che ve
dere con un concreto programma di 
iniz iative e di lotte specifiche ; 

2) con un programma di catego
ria che riconfermi i risultat i dell'ac
cordo di maggio e la legge-delega sul
lo stato giuridico e che non dia quin
di nessun spazio alla volontà che si 
è significativamente espressa in que
sti mesi di riaprire la vertenza , non 
su obiettivi corporativi ed economi
ci, ma sui problemi a cui lo stato 
giuridico o non ha dato soluzione, o 
l'ha data mistificata ed ambigua, co
me la libertà di insegnamento, i di
ritti sindacali, la democrazia nella 
scuola, l'apertura della scuola al con
trollo proletario , la difesa degli inte
ressi operai (cioè appunto tutti gli 
obiettivi sociali: edilizia, gratuità, se
lezione, ecc.). 

Tutti temi che, già al centro della 
agitazione dello scorso anno, diventa
no ancora più pressanti ora che l'at
tacco alla scolarizzazione di massa e 
all'occupazione nella scuola si è fatto 
più duro e più preciso (circolare Mal
fatti d'inizio d·anno, blocco di la Mal
fa alle decisioni di alcune regioni ih 
materia di costi, convegno di Milano 
di presidi e ministro sul controllo 
dell'agibilità politica, ecc.). Le agita
zioni e le vertenze di questo inizio 
d'anno che il sindacato è stato co
stretto a condurre sui costi, nell'am
bito del tema della gratuità della 
scuola (vedi le lotte per la gratuità 
dell'obbligo nel Trentina. Torino e pro
vincia, la vertenza regionale umbra 
e veneta per la gratuità dei libri), le 
lotte dei maestri licenziati a Milano e 
in genere degli insegnanti precari per 
la stabilità del posto di lavoro e per 
la conservazione e la generalizzazio
ne dei doposcuola e del tempo pie
no, e più in generale le prese di po
sizione da parte di centinaia di se
zioni sindacali su questi obiéttivi e 
per la riapertura della vertenza, so
no una realtà non più trascurabile e 
di difficile controllo. D'altra parte. il 
movimento degli _stu9?nti sui costi . 
per la democrazia e fa libertà politi
ca nella scuola, si muove su un ter
reno in gran parte coincidente; a li
vello nazionale non significa solo ri
prendere gli obiettivi disattesi dallo 
accordo di maggio tra confederazioni 
e governo, ma dare più forza, possi
bilità di generalizzazione, capacità di 
investire le stesse strutture sindacali 
e quindi un terreno di collegamento 
con le lotte operaie, alle lotte degli 
studenti. 

Se la permanenza a Trento di Moli
no (attualmente incriminato a Pado
va per aver nascosto fin dal 1969 le 
prove e le responsabilità fasciste nel
la strategia della strage) era stata 
caratterizzata principalmente da una 
spaventosa catena di attentati dina
mitardi fascisti rimasti impuniti e 
sopratutto dalla diretta organizzazio
ne poliziesca del criminale tentativo 
di strage del 18 gennaio 1971 davanti 
al tribunale (oltre che da una serie 
interminabile di montature e persecu
zioni politico-giudiziarie cont'ro' i mi
litanti della sinistra e in particolare di 
lotta Continua, per le quali si stanno 
ancora susseguendo processi politi
ci di marca apertamente faSCista), la 
attività del colonnello Santoro aveva 
particolarmente « brillato» per opera
zioni provocatorie su più larga scala 
e a raggio nazionale (per l'appunto 
in collegamento col SID e con i vari 
uffici « I» dei carabinieri di Milano 
e Genova) . le clamorose vicende dei 
due memoriali Pisetta ' (la -depeYSizio
ne in 22 cartelle del giugno a Trento 
e il memoriale scritto sotto dettatu
ra di agenti del SID del settembre 
del 1972 nella villetta di Pochi di Sa
lorno) e l'affare del fascista Bionda
ro (quello che trasportava armi ed 
esplosivi « per conto dei carabinieri» 
alla vigilia delle elezioni politiche del 
1972, e che per questo ha goduto del
l'impunità più assoluta) sono soltan
to gli episodi più gravi e conosciuti 
dell'attività del colonnello Santoro 
nella sua permanenza a Trento. 

Ma, tanto per completare il quadro, 
sarebbe sufficiente ricordare quanto 
finora emerso dal processo Molino
lotta Con1!inua per la mancata strage 
del Tr,ibunale (un processo promos·so 
per chiudere la bocca al nostro giorna
le e ora insabbiato per le gravissime 
respol1'sabilità poliziesche venute alla 
luce) e cioè che Santoro era al cor
rente di tutto, ma che , lungi dall'in
t~r.venire e far arrestare i responsa
bili (dal provocatore che materialmen
te collocò la bomba, al commissario 
che .organizzò l'attentato), mise inve
ce a tacere tutto e S'i servì per ben 
altri scopi delle scottanti e gravissi
me informazioni in suo possesso (è 
davvero un caso singolare che, da 
allora in avanti, a Trento quasi esclu
sivamente i carabinieri del colonnel
lo ~antoro avessero compiuto bril
lanti operazioni a catena, con una 
strana messa in ombra dell 'operato 
della poliZia!) . 

5) la conduzione di tutta l'opera
zione « scarico» del fascistello Loi 
per cercare di coprire le responsabi
lità ufficiali del MSI è stata condot
ta in tandem dal senatore fascista 
Nencioni e dallo stesso colonnello 
Santoro, per scagionare il quale il 
,giudice Viola è arrivato in extremis 
al punto di spiccare un secondo man
dato di cattura contro Loi per « ca
lunnia» nei confronti di Santoro! 

Moltiplicatisi oramai g'li attacchi al 
colonnello Santoro e il sistematico 
smascheramento del suo ruolo a Mi" 
lano, anche da parte di altri organi 
di 'stampa, oltre a ILotta Continua (su 
Santoro e i suoi rapporti con i I MSI 
ha insistito sistematicamente «L'A
vanti! ", ma anche l'Unità ne ha par
lato più volte), 'da ultimo (per ora) 
questo colonnello dei carabinieri « al 
di sopra di ogni sospetto" è stato 
trasferitu ,da Mnano dove è stato so
stituito dal tenent·e colonnello Jervo
lino, a Roma presso id IV reggimento 
dei carabinieri a cavallo. E' infatti, in 
questa veste che si è presentato al 
processo Molino-Lotta Continua, per 
farlo insabbiare adducendo la scusa 
di una sua assenza all'estero lunga 
addirittura tre mesi « per motivi di 
servizio». La prossima udienza si 
terrà infatti il 4 marzo. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Per questo nel dibattito congres
suale sarà centrale non tanto il dibat
tito sugli obiettivi di movimento 
quanto la definizione delle strutture 
organizzative del sindacato. La pro
posta, non ancora uscita ufficialmen
te, ma di cui si è ripetutamente par
lato sul giornale del sindacato e ili 
documenti locali. presenta questa 
prospettiva: 

Trasferito da Trento a Milano, quan
do o-ramai la sua « fama» era dive
nuta troppo imbarazzante e scomoda 
(al punto che l'allora comandante del
l'arma dei carabinieri, generale San
giorgio, si era rifiutato persino di vi
sitare il comando del Gruppo a Tren
to, durante una visita ufficiale nella 

NAPOLI 
Venerdì 4 gennaio, ore 18.30, 

in via Stella 125, riunione dei 
responsabili de l finanziamento. 
I compagni devono portare i bi
lanci del mese di dicembre. 

FINANZIAMENTO 
VENETO FRIULI 

la commissione regionale è 
convocata a Marghera sabato 5 
gennaio, alle ore 9,30. 

MESTRE MARGHERA 
Sabato 5 gennaio, ore 15, at

tivo di sezione sulla situazione 
politica a Mestre e Marghera. 

Nonostante questo lungo itinerario 
«di servizio", dal 1970 ad oggi, e 
da Trento a Mi'lano e Roma (ma sa
rebbe interessante ri'salire a scavare 
in modo sistematico anche sulla sua 
attività precedente , per esempio in 
Puglia) sia già sufficientemente se
minato di fascisti e provocatori di 
omertà e eli illegalità, le vicende che 
riguardano il colonnello Santoro non 
sono esaurite neppure per il passato 
(che cosa ci riserverebbe il futuro 
se questo ufficiale dei carabinieri non 
venisse dimesso dal «servizio »?). 
Risulta infatti che - nonostante il 
tentativo di far passare sotto assolu
to silenzio questo fatto - egli è stato 
incriminato addirittura per «violenza 
p~iva~a »e" abuso di potere " dal giu
dice I~truttore di Rovereto, in relazio
ne ali aggressione dei baschi neri del 
battaglione mobile di Laives , da lui 
comandati in funzione di ordine pub
blico, contro una manifestazione ope
raia svoltasi 'ii 21 luglio 1971 a Riva 
del Garda. 

Il colonnello Santoro per questo 
episodio , uno fra i tanti della sua 
attività nel Trentino in quegli anni, 
basti ricordare la spaventosa repres-

Sede di Piombino .... ....... . 
Sede di Pisa: 

Due ex-detenuti 
I compagni di Latina, rac

colti alla festa popolare 
del 31 / 1 ....... ............. . 

Sede di Bergamo .. ......... . 
Un compagno della Erco-

le Marelli .............. . 
Libertà per Marini .... .. 
Franco ......... . .. ........... . 
Compagni studenti di 

Treviglio ................ .. 
Sede di Milano: 

Impiegati Magneti Ma-
relli . ...................... . 

Operai Magneti Marelli 
Anna Maria .............. . 
R.G, ...... ......... .. ....... . .. 
Ettore . .... ... ......... ..... . . 
Umberto e Riccardo .. . 
Sez. Lambrate ....... .. .. . 
Tre compagni del Mani-

festo di Monza .. .... .. . 
Vania llic .. ............... . 
Compagno emigrato in 

Germania .. ........ .. .. . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Lire 
75.000 

10.000 

58_500 
22_000 

5.000 
6.000 
5.000 

24.000 

17.500 
30.000 

5.000 
15,000 
50.000 
6.000 
7.000 

5.000 
5.000 

5.000 

351.000 
716.400 

1,067.400 

Giuliano ........... . ..... . 
Lo retta ...... . .......... . 

Sede di Piombino: 
Compagni operai ac-

ciaierie ed imprese .. . 
Bar Imperia .............. . 
Compagni e simpatiz-

zanti ........... ............ . 
Sede di Bologna: 

Compagna Anna 
Sede di Milano: 

Operaio Italtrafo 
Sez_ Monza: 

Augusto ............ ..... . 
Compagno Simp .... .. 
Maurizio ........... .... . . . 
Silvia .... .. ............. .. 
Shiran ................... .. 
Mara ................... .. 
Bubu ...................... .. 

Operai Philips - Monza: 
Gino .............. . ....... .. 
Renzo ... ... .. .. .. .. .. .. .. . 
Gianni ................... .. 
Tiziano conte di Cer-

nusco ...... .. ........ .. 
Mares .. .. ...... .. ..... .. .. 
Eugenia ... .. ... .. .. .. .. . . 
Mario .. .. ..... .. ........ .. 
Sandro ...... ... . _ ........ . . 
Egidio .. .... . ......... .. .. 
Cosimo ............ ..... . 
Natale ....... .. ...... .... .. 

XII ELENCO TREDICESIMA Franco .. ... ......... ..... . . 

Sede di Trento: 
Nucleo Insegnanti: 

Gianni e Annamaria .. . 
Giovanni .. .. .. .. .... .... .. 
Silvana .. ... . ..... .. .. .. . 
Giacinto ... ........ .. .... . 

Sandro e Odilia .. ..... .. 
Nucleo Ignis Iret: 

Graziano .... ..... ...... .. . 
Sez. Aldeno: 

Renza ... ...... .. . ..... ... . 

30.000 
10.000 
10.000 
10_000 
50,000 

20_000 

30_000 

Isa .... .. .. .. ..... ..... .. .. 
Ornella .... .. .... .. ..... . 
Spezia .. . .. .... ....... .. . .. 
Pompidou .. ..... ...... .. 
Impiegato ........ ..... .. 
Compagni vari e sim-

patizzanti ..... ...... . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

lire 
5,000 
5.000 

180.000 
60.000 

193.500 

100.000 

100.000 

10.000 
10.000 
20,000 
10.000 
11.000 
5.000 
5.000 

10.000 
3.000 

20.000 

15.000 
20.000 
10.000 
10.000 
6.000 

13.000 
10.000 
1,000 
1_000 
2.000 
5.000 
5.000 
1.000 
1.000 

8.000 

1.015.500 
7_980.000 

8_995.500 

- sostituire le sezioni sindacali 
(che, costituendo una rete organizza
tiva istituto per istituto della sinistra 
degli insegnanti, sono il più impor
tante momento di collegamento sia 
col movimento degli studenti sia con 
la classe operaia) con i consigli uni
tari di istituti e conseguentemente i 
delegati di sezione con delegati di 
istituto; 

- costituzione di un consiglio dei 
delegati d'istituto come sostitutivo 
dell'assemblea degli iscritti e del 
consiglio dei delegati di sezione. 

Tale proposta, le cui conseguenze 
sono da vedersi collegate a quelle 
del patto federativo, va nel senso del
la costruzione di un sindacato di mas
sa, rappresentativo dell 'i ntera catego
ria e non solo delle sue frange sin
dacalizzate in senso confederale: ogni 
parallelo con le categorie operaie 
usato per giustificare questa propO
sta è mistificante, perché sono anco
ra saldamente presenti nella catego
ria fortissime tendenze corporative e 
prevalgono le posizioni o qualunqui
ste o decisamente di destra . Tutta 
questa operazione , che mira di fatto 
a sottrarre la base ai sindacati auto
nomi, facendosi portatrice di una l i
nea così moderata da non spaventar
la, ha come passaggio obbligato l'iso
lamento della sinistra. che ha finora 
trovato appunto nelle sezioni sindaca
li il suo momento organizzativo. 

Ouesto va le sia all'interno del sin
dacato scuola sia nei rapporti orga
nizzativi che dovranno essere stabi I i
ti , sulla linea del congresso di Bari , 
tra personale della scuola e catego
rie operaie: cioè in modo particolare 
nei consigli intercategoriali di zona . 
Su questa materia, sulle tesi ufficiali 
del sindacato , sul tipo d i battaglia che 
in questo congresso va condotta (su 
quali obiettivi) torneremo in seguito. 



.. - LOTTA CONTINUA 

IL DOLLARO .E Milano - LE ASSEMBLEE 
L'ORO SALGONO. SULL'ACCORDO ALLA MAGNETI 
PERCHE'? 

Nuovo balzo in- avanti sui mercati 
v,alutari de'I doMaro e, contemporanea
mente, dell'oro: rispetto alla nostra 
moneta la valuta americana è risali
ta ieri, fino a un tasso di scambio 
di 613-623 lire (un l'ivello molto vici
no a quello pre<::edente la svalutazio
ne decisa da Nixon j.\ 15 febbraio 
scorso). A Londra un'oncia d 'oro è 
stata ' va,lutata intorno ai 115 dollari: 
una cifra per i paesi europei solo 
nominalmente più bassa di quella del 
luglio scorso - 127 dollari - pro
prio perché rispetto alle valute eu
ropee è rincarato il dollaro. I 116 
dollari di ogg,i, cioè, valgono molto 
di più rispetto ai 127 di pochi mesi 
fa. Come si spiega tutto questo? Per
c.>hé prima il dollaro scendeva e l'oro 
saliva, mentre ora salgono tutti e due 
(e di riflesso, diminuisce il valore del· 
le monete europee)? Per quel che ri
guarda l'aumento del tasso di cam
bio del dollaro b'isogna tener presen
te che: a) il valore delle monete vie
ne stabil'ito sul'~a base dell'a legge 
della domanda e dell'offerta, vigente 
sui mercati valutari: la richiesta di 
dollar·i in questi giorni - dicono gli 
«, esperti» - è divenuta « impetuo
sa ", mentre quella di franchi e mar
oh'i - che infatti tendono al ribas
so - è stat1a u quasi inesistente »; b) 
a sua volta la aumentata richiesta di 
dollari è dovuta al fatto che negli 
ultimi tempi l'economia americana, 
riel complesso" « dà più fiducia", è 
più stabi'le di quelle europee e giap
ponesi: Ila moneta infatti, e la sua 
« debùlezza» e « forza» sui mercati 
valutàri, riflette lo stato di salute più 
o meno buona di una economia; ,inol
tre , i dollari vengono richiesti molto 
di più, perché in valuta ameri<::ana gli 
arabi si fanno pagare i barili di greg
gio; <::) la maggiore fiduoia degli ope
ratori valutari nei confronti dell'eco
nomia ameri'cana rispetto a quelle eu
ropee e giapponesi deriva, infatti, 
dalia situazione venutasi a creare in 
seguito alla C'risi energeti'ca, non a 
caso gonfiata e manovrata dai padro
ni ameri'cani: l'aumento del prezzo del 
petrolio infatti - l'oro nero è una 
componente Jondamenatle del prez
zo di una merce: l'industria senZ'a 
energia non va avànti - ha fatto e 
farà diminui're le esportazioni dei pa
droni euro-giapponesi, «costretti» 
(all'interno della logica del sistema 
capitalistico, s'intende) '8 rinca'rare 
le loro merci, ohe subiranno perciò 
stesso una maggiore <::oncorrenza da 
parte di quelle americane. 

I sindacati: « l'accordo è già stato approvato dal coordinamento di gruppo, dall'esecutivo 
del consiglio di zona e dagli esecutivi delle grandi fabbriche; ora resta solo (sic) quella 
degli operai» - Gli operai votano l'accordo, ma con riserva di riaprire la lotta - Molti in
terventi critici sull'accordo e sulla gestione della lotta 

Si è tenuta ieri pomeriggio, l'as
semblea del secondo turno per la ra
t ifica dell'accordo aziendale alla Ma
gneti. La maggioranza degli operai 
presenti ha alzato la mano a favore 
dell'accordo, ma molti sono stati gli 
astenuti, anche tra gli stessi compa
gni di base det PCI. L'esito formale 

delle assemblee era praticamente 
scontato: questo non significa però 
un 'adesione operaia né alla linea di 
cedimento dei sindacati, né alla ge
stione della lotta da parte dell'esecu
tivo di fabbrica e dell'FLM di Sesto. 

Il giudizio degli operai in questo 
senso è stato netto e preciso e lo ha 

DI FRONTE ALLA PRONTA REAZIONE OPERAIA 

MONTEFIBRE - CEFIS 
FA MAR'CIA. INDIETRO 
MARGHERA, 3 gennaio 

Oggi sono continuati gli scioperi 
articolati alla Montefibre in risposta 
alla messa in cassa integrazione di 
730 operai, (1/3. della fabbrica per 'lo 
meno fino a domenica) con la scusa . 
del ritardato approvvigionamento di 
una materia prima. ' 

Di fronte alla risposta immediata 
degli operai che hanno 'riproposto gli 
obiettivi de'Ila piattaforma aggiungen
dovi l'a richiesta della garanzia del 
sala r io al 100 per cento anche per 
questi giorni di cassa integrazione, il 

AUGUSTA (Siracusa) 

padrone ha capito che la sua m'o,ssa 
rischiava di eS'sere controproducen
te e ha rettificato i I tÌlro. 

Ieri sera aHe 18 quando gl'i operai 
sono entrati in fabbrti<::a dopo lo scio
pero, tutti, compresi quelli mes'si in 
cassa integrazione dichiarati «a di
sposizione ", la Montedison ha rinun
ciato a dichiiarare la fabbrica occupa
ta come aveva minacciato al mattino, 
e si è affrettata a far scrivere sta
mane al Gazzettino che 'Ia materia pri
ma sarà certamentedisponibi le per 
domenica. 

PADRONI CRIMINALI ATTENTANO 
ALLA VITA D'EGLI OPERAI 
1 operaio muore e uno è in fin di vita - Minacciati 23 licen
ziamenti 

Alla raffineria Rasiom di Augusta 
gli operai ' metalmeccanici ,delle dit
te avevano fatto un ponte che preve
deva la ,loro assenza dal 21 dicembre 
al 2 gennaio compreso. 

Ma i padron'i non lo fanno il pon
te, e anzi durante questo periodo 
hanno 'sferrato il loro atta<::co che è 
costato un morto, un ferito grave e 
23 licenziamenti. Nel'la notte tra il 28 
e il 29 di'cembre, la ditta MONTECO 
faceva lavorare gl'i operai e addj'riUu
ra li andava a chiamare a casa, dove 
si trovavano in ferie, così alle 2 di 
notte due operidel,la MONTECO re
stano sch'iacciati sotto un peso di 30 
tonnellate. 

Dopo 6 ore arriva,no i soccorsi, ope
rai deNa Fochi, che sono stati sveglia
ti nelle loro case e che accorrono 
con due grandi gru da 150 tonne,lIa
te, e liberano i due operai. Uno di, 
loro era già morto, l'altro in gravissi
me condizioni. t'operaio morto si 

PETROLIO 

chiama Costa Carmelo, di 23 anni, 
l'operaio rimasto ferito si chiama 
Corrado CataudeJ.la, è grave, ha su
bito lo schiacciamento della spina 
dorsalè: 

Alcune ditte ri'spondono subito con 
lo sciopero spontaneo. Per domani 4 
gennaio, la FLM ha proclamato 4 ore 
di sciopero 2 ore di mattin'a con un 
concentl'amento di tutti gli operai del
l'a zona industriale davanti' al piazza
le 'della raffineria RA'SIOM, e due ore 
nel pomeriggio. A questo sciopero 
hanno aderito per solidarietà le fede
razioni provinciali unitarie CGIL-CISL
UI'l, dei lavoratori del petrolio, agri
coli, edili e 'chimici. 

Mai padroni non si sono I·imitati 
a questo attentato alla vita degli ope
rai, all,a SOIMI infatti hanno presenta
to 23 .Jicenziamenti con la scusa del
la fine dei lavori; ,gl'i operai della 
SOIMI ieri stesso, 2 gennaio hanno 
cominciato a scioperare e continuano. 

confermato l'estrema attenzione de
gli operai nell'assemblea e gli ap
plausi con cui sono stati sottolineati 
gli interventi che hanno criticato du
ramente la conduzione sindacale del
la lotta e degli obiettivi. 

Gli obiettivi raggiunti, soprattutto 
per quello che riguarda categorie, so
no totalmente inadeguati non solo ri
spetto ai bisogni operai, ma anche ri
spetto alla volontà operaia di usare 
fino in fondo la propria forza. 

Ma per gli operai della Magneti r i
fiutare l'accordo , e continuare la lot
ta, avrebbe potuto avere significato 
solo in presenza della possibilità di 
ribaltare completamente tutta la ge
stione sindacale. Possibilità che an
cora oggi non esiste, ma che le avan
guardie sono impegnate a creare. 

Come abbiamo già riferito sul gior
nale di ieri l'accordo prevede aumen
ti salariali in media di 5.500 lire (4 
mila in più per gli operai di seconda) 
più le 50.000 di premio di produzio
ne; inoltre mutua e infortunio pagate 
anticipate in busta, 3.400 operai pas
seranno di liveHo, sçaglionati fino al 
1975 (per un errore ,di stampa, sul 
giornale di ieri era scritto <::he i pas
saggi di livello per le donne dello sta
bilimento di Mi,lano non erano sca
glionati nel tempo). 

U giudizio che gli operai hanno da
to nei reparti è: "L 'accordo non va 
bene, ma per ora chiudiamo ". 

Il sindacato si è presentato aHe 
assemblee con molta decisione, ma 
anche con molta prudenza: «l'accor
do» ha esordito un sindacalista « è 
già stato approvato dal coordinamen· 
to nazionale de'I gruppo Magneti, dal
l'esecutiyo del <::onsiglio di zona e de
gli esecutivi delle grandi fabbriche di 
Sesto, ora resta solo (sic!) l'approva
zione degli operai ». 

L'assemblea è durata più del pre
vi'sto, oirca 2 ore e mezza e gli inter
venti programmati dei sindacalisti e 
dei quadri del PCI schierati in favore 
dell'aC'cordo si sono succeduti agli 
interventi dei compagni operai che a 
partire da una precisa valutazione del
l'accordo (che svende le richieste sa
lariali e punta alla divisione tra gli 
operai) e dello smasoheramento 'del
lallinea di ce.dimento del sindacato, 
hanno delineato una r,ipresa della lot
ta afra Magneti nel quadro più gene
rale de"'a prospettiva del contrattac
co operaio all'infl.az,ione e alla reces
sione. Da notare che akuni delegati 
che nel consiglio di fabbrica aveva
no dato un parere favorevole all'ac
cordo, di fronte agli operai hanno fat
to autocriti'ca ed hanno appoggiato le 
posizioni dei compagni di Lotta Con
tinua. 

Questa mattina si è svolta l'assem
blea del primo turno e del normale 
che ha ricalcato lo svolgimento di 
quella di ieri. 

« ROSA DEI VENTI )) 

.t.' 
Venerdì 4 gennaio 1974 il' 

INGHILTERRA - I minator 
induriscono la lotta ( 
Heath vuole la loro sconfitta per la politica dei redditi e, 
per le elezioni 

Il nuovo incontro tra i sindacati dei 
minatori e la direzione del « National 
Coal Board" , l'azienda di stato che 
controlla tutta la prodUZione di caro 
bone, non ha modificato lo stato del · 
le trattative . L'intransigenza del pa
drone di stato è stata confermata dal· 
la riunione di mercoledì, e la mobili 
tazione dei lavoratori, incominciata 
due mesi fa, dopo essere passata at
traverso il blocco degli straordinari , 
si sta per articolare in forme di scio
pero più dure. 

L'inizio della settimana di tre gior
ni ha segnato un momento molto im
portante sul piano dello scontro po
litico che sottende la vertenza dei 
minatori e quelle analoghe di altri 
dipendenti pubblici. 

E' un attacco senza precedenti 
quello che il governo conservatore di 
Heath ha sferrato alla classe ope
raia: proprio mentre il tasso d'infla
zione raggiunge livelli assai simili a 
quelli italiani, cioè i più alti d!Europa, 
il governo ha voluto confermare i li
miti invalicabili degli aumenti sala
riali fissati per la cc fase tre », AI ta
volo delle trattative il governo nega 
la riduzione dell'orario di lavoro e il 
pagamento di quelle ore che gli ope
rai perdono per scende're nei pozzi 
di scavo, rifiuta ai minatori congrui 
aumenti salariali. Le caratteristiche 
dell'organizzazione del lavoro nelle 
miniere sono messe ampiamente in 
luce dal fatto che, con lo sciopero ' 
degli straordinari, i minatori hanno 
bloccato un terzo della produzione to
tale del .. National Goal Board ». 

E' evidente l'intenzione del governo 
di far pagare subito ai lavoratori, e ai 
minatori in particolare che fornisco
no 1'80 per cento dell'energia indu
striale, i costi piovuti -sulla bilancia 
dei pagamenti per le decisioni dei 
paesi produttori di petrolio. 

Giornali e organizzazioni padronlali 
parl ano in questi giorni molto chiaro: 
bisogna stroncare lo sciopero d6'i mi
natori e quello analogo dei ferrovie
ri prima che si a:llarghi, nei suoi con
tenuti prinoipal,i, quel'li delle rivendi
cazioni 'Salarial i, alle altre categorie 
deJ.l'industria; per questo le drastiohe 
misure che hanno portato alla so
spensione di 750 mi la operai e che 
non sono giustificate dal volume di 
scorte di carbone giacenti nei magaz
zini deNe centrali elettriche vengono 
giupic-ate « malto o-pportune ,. dai pa
dr~ni inglesi. 

,_~~ numero dei lavoratori sospesi au
menta di ora in ora e già i princi
pali gruppi monopolistici ne profitta
no per avviare processi di ristruttu
razione. 

, In questo quadro si accentuano 
sempre di più gli aspetti più generali 
e più direttamente legati allo scontro 
politico di questa fase. I padroni e il 
governo, :infatti, non si limitano a 
tirare fuori con nuova veemenza gli 
arnesi ,della regolamentazione del di· 

ritto di sciopero, l'assalto alla org 
nizzazione degli shopstewards; l'a 
tacco complessivo ai sindacati metal 
lurgici, dei minatori e dei ferrovien 
accusati di essere sfuggiti al tradizi 
naie controllo ,dei laburisti e ogge 
to dell'infi'l trazione dei « gruppi marx' 
sti » estremisti, nasconde il tentativ 
più ampio del partito conservatore d 
gestire !a crisi, una sua più accentua 
ta drammatizzazione , per imporre, co 
la sconfitta degli obiettivi operai, u L 
assetto ancora più rigido della polit 
ca dei redditi. Heath vuole aprire un, 
fase, insomma, 'in cui l' intreccio de 
la deflazione con i processi di ristru 
turazione sia saldamente guidato da r 
gruppi monopolistici privati. E pro 
prio in questo momento può profitt 
re del più completo vuoto di iniziat 
va dei laburisti, spiazzati sia dalla d 
terminazione dei minatori in lotta chl 
dalla crisi di credibilità del mode'll 
di sviluppo proposto all'ultimo co 
gresso del partito . 

-----.i~ 
India - Sciopero generale ne 
Maharashtra 

LA POLIZIA 
ASSASSINA 6 PROLETARI • 

A NAGPUR Il 
INDIRA TENTA DI PARLARE: SCARPid

d IN FACCIA 

Do~eva essere un comizio d'i In il 
dira Ghandi, è stata invece una pos · 
sente manifestazione contro il gover RI 
no: ieri a Nagpur circa 300.000 per 
sane hanno zittito il primo ministri 
che cercava inutilmente di cc sp'iega pt 
re» ,le ca'use « reali» del continùlné 
aumento del costo della vita alla pod i 
polazione della città indiana. PrimicL 
sono volati li Hschi, poi sandali me 
scarpe, da cui - affermano le agen Le: 
zie - Indira Ghanai «è statàin po re 
co tempo ;Ieueral'mente sommersa ~Sl 
la signora ha 'resistito eroicamentf pr 
per ben 17 minuti, poi si è ritiratcE 
precipitosamente sotto la ' sco'rta d in 
molti agentii, e i manifestanti hanntdi 
così potuto prenderSi la tr,ibuna. pE 

Solo scarpe - per adesso - pe pt 
Indira Ghandi, mentre la sua polizi;C 
continua a compiere massacri: ieri li pc 
forze {( dell'ordine» hanno assassina pr 
to 6 pro'letari nel corso di violen! ar 
scontri scoppiaN a Wani, durante lI in 
SCiopero generale indetto dalle sini 
stre per protestar'e contro il <::arovit in 
e il razionamento delle derrate. m 

In soldoni, dunque, il dollaro sale 
perché ai padroni USA gli affari van
no meglio che a quelli europei e giap
ponesi: ma in realtà le cose vanno 
male per tutti i capitalisti. Lo dimo
strano, guardando solo ai fenomeni 
monetari, oltre all'inflazione galop
pante in tutto il mondo, anche l'asce
sa dell'oro: verso il metallo si ri
yolgono gli operatori valutari quando 
sentono che tira aria di tempesta, 
quando oioè cala la fiducia in tutto 
il sistema monetario nel suo com
'ples~o. L'.ascesadel dollaro quindi 
non significa affatto un ritorno in 
auge dell'economia imperialista USA, 
ma solo chela sua crisi è minore 
delle altre. 

E COMPROMESSO 
STORICO 

(Continua dalla 1a pagina) 
questo salassa economico . Compri
mere solo i consumi petroliferi -
secondo Bancor, che riprende le ar
gomentazioni di Agnelli e della FLM 
- è sbagliato: il risparmio sarebbe 
minimo, il danno, colpendo seriamen
te circa un terzo dell'apparato pro
duttivo, troppo grave. Meglio ridurre 
i consumi alimentari (il che vuoI di
re, in parole povere, che i proletari 
che non hanno soldi, devono mangia-

mente a responsabilità di governo ». 

Ecco la ricetta per salvare la lira! 
Due osservazioni: prima: i settori 

da colpire non sono certo, secondo 
Bancor, gli alti burocrati, su cui, an
che volendo, si realizzerebbe un ri
sparmio insufficiente, ma i pensiona
ti, i ferrovieri , la miriade di dipenden
ti comunali e degli enti locali, nonché 
tutta la fascia degli operai impiegati 
in settori che vengono tenuti in vita 
per motivi prevalentemente politici, 
Non si tratta solo di ridurre ulterior
mente i loro salari, ma soprattutto di 
attaccare la loro inamovibilità, la re
lativa sicurezza del loro posto di la
voro, autentica bestia nera di tutti i 
padroni. 

alto ufficiale nel giro 
E' il magg. Coccoli? 

Ancora un 
dei golpisti. 

A Veotmal , presso Wani, gli agen la 
ti hanno arrestato un deputato del pt 
l'a'Ssemhlea leg'is'lativa e numerali si 
altri manif'estanti, tutti accusati d r il 
aver chiesto ai conducenti degl'i aute d 
bus ancora circolanti di fermare gigi 
automezzi. La risposta è stata imme 
diata : i manifestanti, gridando sie di 
gans in favore della I iberazione de se 
fermati hanno assalito e bruciato Uf m 
ve'icolo del,la polizia~ quindi si san le 
diretti verso le abitazioni private de c' 
responsabi'li locali del governo pe fr, 
protestare contro 'H comportamenti SE 

della pol'izia. Alcune case dei notabl se 
li locali sono 'state saccheggiate , a SE 

tre date alle fiamme. . la 
'lo sciopero riguardava tutto lo stl fa 

to 'indiano di Maharashtra, che ha pe gi 
capitale Bombay: fabbriche e impre d' 
se commerciali della regione solll M 
state paralizzate. re Nuovo passo 

in avanti nella 
stretta creditizia 

Mentre pdlitici ed economi'sti di
scutono sulle prospettive e sulle di
mensioni della attuale crisi economi
ca internazionale, 'le cosiddette « au
torità monetarie» vanno avanti nella 
politica di restrizione creditizia, au
mentando il 'costo del danaro con il 
duplice effetto di dare una ulteriore 
spinta verso >l'alto all'inflazione (il 
maggior costo del danaro preso a pre
stito da una industria viene «scari
cato » sul consumo attraverso un au
mento dei prezzi) e di accentuare le 
tendenze recessive dell'economia, 
cioè la disoccupazione (di fronte al
l'alto costo de'I danaro, molte aziende 
decidono di ridimensionare i loro pro
grammi e restringono l'occupazione). 

In gran sordina, il 31 di dicembre , 
la Banca d'Italia ha deciso una mag
giorazione del 31 per cento (dall'at
tuale 6,5 per cento al 9,5 per cento) 
per le « anticipazioni» (cioè il dana
ro che le banche prendono a prestito 
dalla Banca centrale per prestarlo a 
loro volta alle imprese) accese prima 
di 90 giorni dalla scadenza dell'ultima 
operazione analoga. Questo , pratica
mente, spinge le banche a contrarre 
il volume dei loro debiti con la Ban
ca centra'le. 

re di meno). \ 
In secondo luogo .il settore più 

esposto alla crisi è costituito proprio 
dai «lavoratori dell'industria» cioè 
dal salario operaio. Siccome bisogna 
ridurre " la massa monetaria » , cioè i 
redditi, onde ridurre i consumi, si può 
giurare che i primi a pagare saranno 
gli operai, sia in termini di prezzi 
(meno salario) sia in termini di oc
cupazione (meno salari). A meno che 
- e qui arriva lo specchietto per le 
allodole di Carli-Bancor, come , già 
quello di Agnelli - i sindacati non 
si decidano ad attaccare seriamente 
- in termini salariali e di occupazio
ne - i settori del pubblico impiego. 
« Essi debbono pubblicamente dis
sociarsi dall 'assalto che i gruppi del 
pubblico impiego, del parastato e 
degli enti locali muovono non soltan
to e neppure principafmente alla fi
nanza pubbfica, ma af potere d 'acqui
sto reale dei safari industriali -. «E' 
tuttavia difficife pensare che le con
federazioni sindacafi e le forze politi
che ad esse prossime, ,e in part icola
re i l PCI, s 'inducano ad un atto certa
mente grave come questo, che avreb
be, dice Bancor, sicuramente contrac
colpi a destra, se esse non venissero 
associate direttamente o indiretta-

Seconda: questo minerebbe le ba
si di molta parte del cfientelismo DC 
- oltre ad attaccare la sua più solida 
base sociale, il « ceto medio" impie
gatizio - e questa è la ragione di 
fondo della debolezza di fondo del 
«compromesso storico» che Bancor 
finge di ignorare: se si vuole {'allean
za con il grande padronato, bisogna 
attaccare la DC. Se si vuole quella 
con la DC, le si deve lasciare intatto 
il suo potere di mediare gli interessi 
del grande padronato. Per questo il 
«compromesso storico» è uno «spec
chietto per le al/odole». 
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l,I dottor Tamburino , il giudice istrut
tore che ha ereditato dal procuratore 
Fa is l'inchiesta sui fascisti della «Ro
sa dei venti", ha perquisito ieri l'abi
tazione di un cc ufficiale superiore del
l'esercito" a Verona. Sull'identità del
l'ufficiale, come sull'esito della per
quisizione, gli uomini del tribunale 
mantengono un riserbo strettissimo, 
Sembra comunque certo che la per
qUi'sizione di Tamburino, il quale era 
accompagnato dal sostituto Nunzian
te e dallo stesso P.M. Aldo Fais, ab
bia dato frutti di notevole importan
za, Si parla di una documentazione 
definita <f molto interessante" che 
riguarderebbe non solo i collegamen
N stretti tra l'ufficiale e i golpisti del
la « Rosa dei venti » , ma anche i pro
grammi criminosi della stessa orga
nizzazione. 

Quanto al nome dell'ufficiale, è tut
t'altro che azzardato identificarlo nel 
maggiore Coccoli vice-presidente de
gli « arditi d'Italia» e uno dei molti 
esponenti delle forze armate che 
mantenevano e mantengono i contat
ti tra le gerarchie militari e i fascisti 
in camicia nera. In particolare, Cocco
li si è tenuto in stretto contatto, an
che epistolare, con Franco De Ranie~i, 
responsabile viareggino prima del 
MAR e poi della « Rosa dei venti », e 
con Gianfranco Porta-Casucci. 

Un ruolo analogo a quello del Coc· 
coli era ricoperto dal generale Berar
dini , numero uno della stessa asso
ciazione «arditi d'Italia ", che pro· 
prio al De Ranieri chiese referenze 
sul fascista viareggino Alfredo Dae-

ci, fiduciario ,del gruppo De Marchi, 
cioè di quella componente ligure del
l'organizzazione che commissionò di· 
rettamente a, fasci'sti della Fenice la 
fallita strage sul direttissimo Torino
Roma. 

Nonostante che l ' inchiesta sulla 
« Rosa dei venti» marci da tempò con 
la cautela imposta dai grossi nomi 
che cominci,avano a circolare (depu
tati DC, grandi padroni , ufficiali d'al
to ed altissimo rango) è evidente che 
09ni atto istruttorio ripropone i col
legamenti degli ambienti ufficiali del
lo stato con i progetti eversivi de i 
fascisti. Che si tratti o no del mag
giore Coccoli , la perquisiz ione di Ve· 
rona aggiunge un altro tassello a 
questo mosaico, e affianca un nuovo 
nome gallonato a quelli dei Berardi· 
n i , dei Birindell i, dei M ino e deg l i al· 
tri personagç: in divisa che hanno 
punteggiato la «fase calda" dell'in· 
chiesta . 

Che del resto Verona fosse uno uei 
centri·chiave del la «Rosa dei ven· 
ti" , era già testimoniato dal l 'attivi
tà di Roberto Cavallaro , falso magi
st rato del tribunale militare e vero 
fasci'sta della CISNA'L, che con il 
Rampazzo e i l Rizzato fu protagoni
sta delle riunioni operative nella vil 
la del Porta-Casucci. 

Ancora da Verona , viene la notizia 
recente di un 'altra perquis izione che 
avrebbe portato alla scoperta di un 
munitissimo arsenale di armi da guer
ra . Il proprietario, anche questo non 
identificato , sarebbe stato prontamen
te scagionato dopo aver esibito una 
regolare ". licenza da co llezionista! 
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Il segretario del Partito Socialisl'ni 

del Gile, Carlos Altamirano, si trov la 
a Cuba. Mercoledì il diri'gente sociallpr 
sta ha preso parte, nel.la tribuna degl re 
invitati d'onore , al,la celebrazione d€ gi 
quind icesimo anniversario della rive l 'i 
luzione cubana, senza però prender sr:: 
la parola , ab 

A Cuba è stato reso noto che Alt! ra 
mirano 'ha lasciato il Cile « con l'al e~ 
torizzazione · de'Ila di'rezione del Palsa 
tito Soci'alista, a.1 fine d i riorganizZl ta 
re le file ,del partito per riprender m 
la lotta contro la giunta militare » , lit 

Santiago del Cile 

MANCA IL PANE 
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A Santi ago e in altri centri urbar la 
del Cile si aggrava la carenze:: di pani 
Ieri la distribuzione del pane è staI dE 
razionata ne'Ila capitale, mentre nl ne 
merosi panifici sono rimasti ohiuS ti 

Il presidente del sindacato dei e 
nificatori ha dichiarato che la penu ' In 
è dovuta oltre che al cattivo apprO' se 
vigionamento di fari'na, all'assente I~ 
smo degli operai, che ha supera! VI( 

la quota del 60 per cento, a causa dr Ce 

bassis'simi salari. 
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